
Il documentario degli studenti del « Caniana»
racconta le fasi del viaggio dell'opera d'arte

Hanno potuto guar-
dare negli occhi Caterina Ca-
niana, nel dipinto custodito al
Museo di San Martino. Hanno
scoperto chi era quell'abile in-
tagliatrice che a distanza di 300
anni dà il nome alla scuola che
frequentano. Si dicono «entu-
siasti» gli studenti della 4act
del corso di Tecnico grafica e
comunicazione all'Istituto «C.
Caniana» di Bergamo, coinvol-
ti nel progetto storico-artistico
sull'Alcova, ideato e coordina-
to, insieme al suo team, da Ma-
ria Grazia Panigada, responsa-
bile dei Servizi Educativi del
Museo di San Martino. Un pro-
getto che ha visto al centro la
realizzazione di un video-do-
cumentario sul viaggio del-
l'opera fantoniana dall'Accade-
mia Carrara ad Alzano Lom-
bardo, con intense sessioni di
registrazioni, ma anche inter-
viste agli attori principali coin-
volti nell'impegnativo trasferi-
mento.

Questo ha comportato, per i
ragazzi, anche la conoscenza
dei luoghi dove hanno operato,
qualcosa «che li ha appassiona-
ti» raccontano.
A due giorni dall'inaugura-

zione dell'opera, Grace
Akparkushi e Michela Messe-
re, studentesse della 4act, an-
cora stavano facendo riprese
all'immensa opera, per cattu-
rare tutte le sfumature di quel
legno lavorato dal Fantoni in
un tempo così lontano da loro.

Dati storici ed emozioni da
far passare nel video-docu-
mentario che il Museo utilizze-
rà a favore dei visitatori. «E
emozionante fare queste ripre-
se - raccontano le due studen-
tesse -. Lo è stato l'attesa del-
l'opera e le fasi del montaggio,
ma anche il poter accedere a
luoghi inaccessibili, come i de-
positi dell'Accademia Carrara
o la bottega del restauratore
(Gritti, che si è occupato del de-
licato trasloco, ndr)».

Maria Grazia Panigada spie-
ga il senso del progetto, «che
vuole avvicinare le giovani ge-
nerazioni al nostro patrimonio

affinché lo possano sentire co-
me proprio e quindi prender-
sene cura. I ragazzi vengono in-
gaggiati in un lavoro importan-
te perché utile. Sentendo que-
sta responsabilità, si appassio-
nano al progetto. E un approc-
cio che abbiamo in tutti i nostri
progetti dei Servizi educativi».
La scelta sull'Istituto di via

del Polaresco non è stata ca-
suale: «La prima ragione è il ti-
po di indirizzo, ma l'intitola-
zione dell'Istituto a Caterina
Caniana ha rappresentato un
altro elemento interessante -
spiega Panigada -. Caterina Ca-
niana ha lavorato qui, ad Alza-
no, insieme al padre Giovanni
Battista che aveva collaborato
con i Fantoni per le sagrestie.
Per la scuola è stato importan-
te riannodare i fili della storia. I
ragazzi hanno anche intervi-
stato l'archivista del Museo e
hanno potuto vedere il diario di
Caterina, dove si racconta la
sua vita». «Gli studenti si sono
avvicinati al progetto con l'ap-
proccio del servite learning,
mettendosi a servizio delle isti-
tuzioni e di un sistema museale
- entra nel merito Salvo Zup-
pardo, docente di progettazio-
ne multimediale dell'Istituto
Caniana, che ha guidato i ra-
gazzi insieme alla collega Lau-
ra Santini, docente di laborato-
ri tecnici -. I ragazzi hanno la-
vorato ad un prodotto che do-
veva essere di qualità, dovendo
rispettare delle scadenze. Per
loro è stata un'esperienza mol-
to importante, qualcosa che in
aula non si apprende».
Dia. No.

Le riprese degli studenti in basilica, ad Alzano Lombardo
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